SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Manteniamo ferma la professione della fede
Carissimo/a,
Nel Nuovo Testamento è avvenuto un passaggio sostanziale nel campo della fede. Nell’Antico la parola della fede era quella del Signore, del Padre celeste. Ora invece la parola della fede non è più quella del Padre, ma quella di Gesù, del suo Figlio unigenito. Questo implica che tutto l’Antico Testamento si deve convertire al Cristo Gesù, deve accogliere la sua parola come unica e sola parola della fede. Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe, Mosè, Aronne, Maria, Giosuè, i Giudici, Samuele, Davide, tutti i re, i profeti dell’Antico Testamento si devono convertire a Gesù Signore. È Lui la Parola ultima, definitiva di Dio. Non ve ne sono altre.
Quando l’Autore della Lettera agli Ebrei invita i fedeli in Cristo Gesù a mantenere ferma la professione della fede, vuole semplicemente dire che per noi l’Antico Testamento è finito per sempre. È finito il suo culto, sono finiti i suoi pensieri, sono finite le sue strutture. Tutto è finito. Siamo veramente entrati in una nuova dinamica della verità, della giustizia, della santità. Oggi la Parola della fede è quella di Cristo Gesù. Ad essa tutti ci dobbiamo convertire e secondo essa vivere se vogliamo raggiungere la vita eterna.  È questa parola la nostra verità. 
Dovremmo dunque avere il timore che, mentre rimane ancora in vigore la promessa di entrare nel suo riposo, qualcuno di voi ne sia giudicato escluso. Poiché anche noi, come quelli, abbiamo ricevuto il Vangelo: ma a loro la parola udita non giovò affatto, perché non sono rimasti uniti a quelli che avevano ascoltato con fede. Infatti noi, che abbiamo creduto, entriamo in quel riposo, come egli ha detto: Così ho giurato nella mia ira: non entreranno nel mio riposo! Questo, benché le sue opere fossero compiute fin dalla fondazione del mondo. Si dice infatti in un passo della Scrittura a proposito del settimo giorno: E nel settimo giorno Dio si riposò da tutte le sue opere. E ancora in questo passo: Non entreranno nel mio riposo! Poiché dunque risulta che alcuni entrano in quel riposo e quelli che per primi ricevettero il Vangelo non vi entrarono a causa della loro disobbedienza,  Dio fissa di nuovo un giorno, oggi, dicendo mediante Davide, dopo tanto tempo: Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori!

Se Giosuè infatti li avesse introdotti in quel riposo, Dio non avrebbe parlato, in seguito, di un altro giorno. Dunque, per il popolo di Dio è riservato un riposo sabbatico. Chi infatti è entrato nel riposo di lui, riposa anch’egli dalle sue opere, come Dio dalle proprie. Affrettiamoci dunque a entrare in quel riposo, perché nessuno cada nello stesso tipo di disobbedienza. Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto. Dunque, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno.
Dio non ha una parola morta. La sua parola è viva, efficace, più tagliente di ogni spada a doppio taglio. Questa affermazione va però compresa in tutte le profondità del suo mistero. La parola di Dio è viva, perché il Padre l’ha consegnata al Figlio e allo Spirito Santo. Il Figlio è la Parola che rende viva tutta la Parola del Padre, perché la realizza in ogni sua parte, anche in quelle infime. Cristo Gesù è il “Realizzatore” di ogni parola che Dio ha rivolto all’uomo dal principio della creazione fino al giorno in cui Lui è asceso al Cielo per sedersi alla destra del Padre.
Questa realizzazione da sola non basta, non è sufficiente. Ora bisogna rende viva, efficace, più tagliente di una spada a doppio taglio la Parola di Gesù. Questo ministero, opera, missione è dello Spirito Santo. Gesù rese viva ed efficace la Parola di Dio nel suo corpo, attraverso il suo corpo. Questo lavoro durò appena trentatre anni circa. Lo Spirito Santo deve rendere viva, efficace tutta la Parola di Gesù, deve rende vivo Cristo Gesù, in ogni uomo, per tutta la durata della storia. Questo lavoro, opera, missione è veramente immane, interminabile, inesauribile. Questo lavoro lo Spirito Santo dovrà farlo nel corpo della Chiesa. Come Gesù ha reso storicamente, visibilmente vivo il Padre nel suo corpo, così lo Spirito Santo dovrà rendere storicamente, visibilmente vivo Cristo Gesù nel corpo della Chiesa. Questo lavoro è iniziato il giorno della Pentecoste e terminerà il giorno della Parusia, cioè del Giudizio finale.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci parola viva dello Spirito Santo. 
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